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PROC,EDURA':VALUTATIVA PER LA COPERTURA DI, N. 1 POSTO DI PR.OFESSORE DI 
,SECON'DAFÀSC]~ ~~R IL SET-TORÈ CONçORsUALE OS/Al BO'rA~:i:CA, S~TTO~E 
S,~IE~TIFI~O, DJ:$tIPLXN.ARE BIQ1.02 - BOTAN,IC;A SISTEM,G.TIt,~' ~IU~SP 'IL 
I>IPARTÌMENTO DI 'DIPARTIM.ENT() DI BIOSCIENZE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI 
·$.T~D,Ì r#M'~LAN.~O,,:~~,~SEN~I rJ,~U:/ARt:. ~4, COMM,A 6iDEL~~ L,~èi,(;E 24Q/iolQ, 
(èQçI~ç~ n'.,'~~~3) 

VERBALE, N.l 
'C~iteri di, valutazione 

La Commissi'one ,giudicatrice deUaproc:edura. vaiutativa indlaata in epigràfei,composta,dai, 
, , ' 

Prof< Pietro, Pavone, Ordinario presso i] ,Dipartimento, di Scienze Blologlcheì ~Geo)og(che 'e 
AIJl,blet1taj!~ ~e,t~oreconcors~gle,05/Al, SSD BIO/02 dell'Univer~ità degli Stur;li 'di:Catania 

Prof" PaQj9èapl,Jtq;. Ordin!?riO presso il :Dipartimento"di Biologia, ,seUore"concorsuale 05lAl., 
SSD BIO(02'.dèfl'Univ~rsità d~,gll ~t~dt di Napol~ ,F~derìco Il . . 

Pfof.GiUseJ)p~ Veritun~lla, Ordi.hèriq 'pr::t;!'s.sc)',lI DipartìmentO,:oi$cienzè AgraÌ'ie~ AHin~ntàl+ e 
E\kesttili;\:settore',concorsùale"05/A1,,SSD SIOjd2d,ell'Unlversità degli Studi.di parermb, 

si riunisce ,al completo; 'il 'giorno 12 Febbraio alle ore il:bo, come previsto ,dall'art;, 12, 
comma iSi: df!1 Regolamento di. At~neoslJlle. procedure di chiamata ai sensi ,dellà 'legge 
24o/20-10,"avvalendosì" df ,strumentl:télemCiticldi lavoro 'collegiale {AutorizzazIone della 
Divisl9né, Personale dellé;l Unrversi~à di Milanò <;l' ITI~Z,ZO email.dèf9 .. febbrai02018) •. GI~s~Ljno 
pres5,9 ia Hsp~~~v,a :S!=!'d~';' ", " ' ' , , ,," " . 

T:èòmponènti çJéllà Gori:lInissi6ne prendono attç che la ste'ssa è :piè,nàiliénte' ,h~Qitt,lmia~C!ad 
operare ihq~élÌ;to. ri,essutia ist2miàq! ricusazLone, d~i .~.o.mml~$,arL~ p:~rY~nu~Gr:al,I~Atfon:~,ç:>::,e,: 
die dÉrv,oli'ò"-cù't'ìdude're', i 'propri lavori entro du~ mesi'dal[a:da~~ di emarìa,'i;i,qne dEi': cf~crétq 
re'ftora'le':di,-r1omh1a. ' ". ' 

, Prima €Ii' iilizi.are: i' .. lavori jçomponenti.dèlla·Comìnissi,one procedooo ,alla nomjnà del 
~rés'j(lehte\,:6e.llap~t1ion,à ,del prof.. ·Piètrò, PaVone e' per,' Segrètario, .'llell,a, ,persona dei. :pr91 
Giuseppe \lentlfrelfa. 

La Commisslone, prende, visione dell'elerico del cahdidati~ chè' i"isu Itano essere: 

1. CACCIÀNÌGA M'arco stefano 

Ciascu tlcommissario,dlchiara che non sussistono situazioni ,di-incompatlbiiiì:à>aisem,i.degii 
'artt". 51. e5.2,G.p.c. e delli~rb. 5; comma' 2, del D.lg5; 1}.72/1948, cònj 'candì.~ah,;~,gji'.,a'tri 
membri della Commissiorte. bichia'ra~ltresì, ai 5~ns(deil'art. 35 bis del òJgs.-n.16S12001 di 
non ~s!ièré :st~tcr cù'r')da:nnato; anche ,io n , s~n't~nza non pas,sata in gìuqicato~ ,pr;f i"rea~i' 

, prèVistj, dal Ci3P,O I. cj~J Titolo.11 ,ciel, UbrQ ~etdnd6 d,el 'Codi(:t;l ~e~~I$'. ' ' " 



La Còmmissione prende visione ,del bando della procedura. di chiamata' indicata in epigrafe e 
del Regolameritò che disciplina le procedure di chiamata di cui 'alla Legge 240/2010 
dell'Università degli Studi di Milanò. 

La valutazione è volta all'lndividL!azione del candidato idoneo e qualifica~o a ,oprire il posto 
di prof~ssore associElto per il set~ore concorsuale 05/Al e il settç>re scientifico dlscip'lInare 
610/02 che costituisce il profilo richiesto dal Dipartimento. 

In base a quantp stabilito dal sopra citato Regolamento', gli ~tand!3rd' qualitativi 'per la 
valut.élzione dei candidati d~vonq essere definiti con riferimento aHeattivit~ 'di riq:rca,di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agii studenti/alle attività gestionali, 
orgànlzzatlve e di servizio svolte con particolare riferimento ad Incarichi digestioriee ad 
impegni assunti in' organi collegiali e commissioni presso. i"i1evailtienti pubbliCi e privati e 
organizzazioni scientifiche e culturali. 

r 
Vàlutazione della. didattica 
Ai fini de'Ila véllutaiione d.ell'attiyità didattica sono c;onsiderati Il volume, l'Intensità e la 
continuità delle attività ~volte dal candidati, con particolare riferimento agli insegnamenti e 
ai moduli del SSD·BIO/02 elo di moduli di cui gli stessi hanno. assunto la responsabilità. 

Inoltre si terrà: conto, Qve disponibili, degli esiti della valtl.tazione da parte, degli studenti del 
moduli/corsi tenuti dal candidati, rel.ativi all'ultimo triennio accademic::o valutato, con gH 
strumenti predisposti dall'Ateneo. 

Per le attività di didattica integrativa e di servizIo agli studenti, sono considerate, in 
particolare, lèattività di rèlatore di elaborati di laurea, di tesi di laurea magistralé/drtesi di 
dottorato e di tesi dispedalizzazione; le attività di tutorato degli studenti di' corsi laurea e di 
laurea magistrale ed.! tl:ltoratq. di dottorandi di ricerca; i seminari. 

Valutaz.ione dell'attività di ricerca e delle pUbblicazioni $cientifiche 
Gli standard qualltativi, ai fini della val.Llta,zione d~H'attività di ricEln:a ~ci~ntlfica del 
candidato, considerano gli aspetti di seguito indicati: 

a) autonolTiia scientifica del candidato; 
b.) capacità- di attrarre finanziàmenti còmpetitivi In qualità di responsabile di progetto; 
c) organizzazion'e, direzione' e coordinamento di centri o gruppi di· ricerca nazionali e 

intema'zionali o partecipàzione agli stessi e altre attività quali la direziorieo la 
partecipazio\,éa comitati editOriali di riviste scientifiche" l'appa'rtenenza aò accademie 
sc;ientifiChe di riconosciuto prestigio; 

d) conseguimento della titolarità di brevetti nei ~ettori in qJi è "rilevçnte; . 
e) co.nseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazignali per attività eli 

riçerca; 
f) partecipazione in qualità di relatore a congressi e conVegni di interesse 

int~rnazionale; 
g} attività di valutazione nell'ambito di procedure di selezione competitive nazionali e , 

internaziona li . 

. Nella valutazione del candidato verrà co'nsiderata la consistenza complessiva della 
produziOne scientifica di ciaSCuno, l'intensità e la continuità temporale della stessa, con 
esclUsiòne dei periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non volontario 
dail'a~tività di ri~ercp, con partiColare riferimento i3l1e funzioni gEll'1itoriali (coFJgedl e 
aspettative stabiliti dalla legge,.dlversl da quellI previsti per motivi di studio). ~.-{y 



I criteri in base ai qwali saranno valutate le pubblicazioni scientifiche sono i seguenti: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologicoe di ciascuna pubblicazione e sLia 

diffusione e impatto all'interno della comunità scientifica; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo da coprire indicato dal SSD 

BIO/02 e relativo settore concorsuale o con tematicheinterdisciplinari ad esso 
strettamente correlate; 

c) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità 
scientifiCa internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel 
caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione. 

La Commissione stabilisce che valuterà l'apporto del candidato nei lavori in 
collaborazione con i seguenti criteri in ordine di priorità: 

1) quando risulti espressamente indicato; t, 

2) quando l'apporto risulti in base alle dichiarazioni del candidato e degli altri co-autori 
riguardo alle parti dei lavori presentati; , 

3) posizione del nome del candidato quale primo, ultimo autore e/o corresponding 
author; 

4) coerenza con il resto dell'attività scièntifica; 

Ove l'apporto non risulti oggettivamente enucleabile, la pubblicazione non sarà 
valutabile. 

La Commissione si awarrà anche dei seguenti indicatori, rilevati dal database SCO PUS 
Consultato dai commissari nel giorno della valutazione dei titoli: 
1) numero totale delle citazioni; 
2) "impact factor" totale; 
3) indice di Hirsch. 

La Commissione giudicatrice prende in considerazione pubblicazioni o testi accettati per la 
pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in operecollettanee e articoli 
editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti 
dipartimentali. 

La Commissione valuta le pubblicazioni di carattere scientifico delle seguenti tipologie: 

- Articoli su riviste (con ISSN) 
- Proceedings pubblicati (con ISBN) 
- Monografié (con ISBN) 
-Articoli su libro (con ISBN) 
• Edizioni critiche/commentate. 

Valutazione delle attività gestionali, organizzative e di servizio 
Ai fini della valutazione delle attività gestionali., organizzative e di servizio, sono considerati il 
volume e la continuità delle attività svolte, con particolare riferimento ad incarichi di 
gestione e ad impegni assunti in organi collegiali e commissioni, presso rilevanti enti pubblici 
e privati e organizzazioni scientifiche e culturali. 



MODALITA' DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI: 
La Commissione di valutazione prende atto, in base a quanto stabilito dal bando che nella 
valutazione dei titoli presentati dovrà essere attribuito a ciascuno un punteggio entro I valori 
massimi di seguito indicati: 

a) attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche: 70 punti, di cui il 75 per cento da 
attribuire alle pubblicazioni scientifiche; 

b) attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, comprensive 
anche degli esiti delle valutazioni degli studenti, ove disponibili: 25 punti; 

c) attività istituzionali, organizzative e di servizio: 5 punti. 

La Commissione, preso atto di quanto sopra stabilisce preventiva mente le modalità di 
ripartizione dei punteggi per l'attività didattica, le pubblicazioni, l'attività di ricerca, le attività 
gestionali. 

Punteggio massimo complessivo attribuibile per l'attività didattica: 25 punti 
~; 

1) attività didattica frontale nei corsi di laurea triennali t a ciclo unico e magistrale e nelle 
scuole di specializzazione per almeno n. 30 ore (per anno) fino ad un massimo di punti 10 
2) attività didattica svolta presso università straniere fino ad un massimo di punti 3 per 
mese/anno 
3) attività didattica frontale nei percorsi formativi post-Iaurea (scuole di dottorato, master, 
perfezionamento) per anno fino ad un massimo di punti 5 
4) Relatore di elaborati di laurea, di tesi di laurea magistrale, di tesi di dottorato e di tesi di 
specializzazione fino ad un massimo di punti 2 
5) Attività di tutorato degli studenti di corsi di laurea e di laurea magistrale fino ad un 
maSsimo di punti 2 
6) Attività di tutorato di dottorandi di ricerca fino ad un massimo di punti 2 
7) Seminari fino ad un massimo di punti 1 

Punteggio massimo complessivo attribuibile per le pubblicazioni: 52,5 punti 
• sino ad un massimo di punti 5 per monografia 
• sino ad un massimo di punti 2 per saggio iAserito in opere collettanee 
• sino ad un massimo di punti 2 per articolo su libro 
• sino ad un massimo di punti 2,5 per articolo su riviste internazionali 
• sino ad un massimo di punti 1 per articolo su riviste nazionali 
• sino ad un massimo di punti 2,5 per proceeding pubblicato 
• sino ad un massimo di punti 2 per edizione critica/commentata 

Punteggio massimo complessivo attribuibile per l'attività di ricerca: 17,5 punti 

1) Coordinatore o partecipante di unità Progetto di ricerca Europeo/Internazionale fino ad 
un massimo di punti 4 

2) Responsabile scientifico locale Progetto di ricerca Europeo/Internazionale fino ad un 
massimo di punti 2 

3) Coordinatore o partecipante PRIN E FIRB nazionali fino ad un massimo di punti 2,5 
4) Coordinatore o partecipante PRIN o FIRB locali fino ad un massimo di punti 1 
5) Coordinatore di progetto s.u bando competitivo nazionale o internazionale (es. Enti locali, 

AIRe, Telethon, Fondazioni) fino ad un massimo di punti 2 
6) Presidenza società scientifica internazionale fino ad un massimo di punti 2 
7) Editor in chief di rivista internazionale fino ad un massimo di punti 1,5 
8) Organizzazione di convegno internazionale fino ad un massimo di punti 0.25 

-~/ 
~. 



9) Trasferimento tecnologico/spin.off fino 'ad -un massimo' èli punti 0,5 
10) Membro di comitato scientifico di convegno naziOnale finn ad un massimo di punti 0,25 
11) Membro dleditorlal board di rivista internazionale fino' ad un massimo di punti Ò.5 
12) M"enihrb di editorial board di rivista nazionale 'finO adLin massimO di punti 0,25 
13) Altro 'rLiolo organiizativo' e direttivo all'iììterno della comunità naii6rial'e/iriterrIGÌziohalé 

fino a un massimo di punti 0.5 
Altro 0,25 

Punteggio massimo complessivo attribuibile per l's.ttività gestionale: 5 punti 

Componente degli organi di governo fino ad un massimo di punti 3 
Componente Nucleo di valutazione fino ad un massfmodi punti 1,5 
Altro 0,5 

AI termine delle ,operazioni di valutazione la Commissione, confr;ontati gli esiti delle singole 
valutazicini, prOVVederà ad individuare, cOn deliberazione assunta .Ci maggioranza assoluta 
dei componenti e motivando ne la ·scelta', se il candidato è qualificato asvÒlgere le funzioni 
didattiche e scientifiChe richieste. 

La 'Commissione dec;ic.je di riconvocçlrsi il giorno 1 marzo 2018 alle o~e 1O.òb per via 
telematica. 

La 'seduta è tolta alle ore 12.15 

Letto, approvato e sottoscritto. 

12 febbraio 2018 

LA COMMISSIONE: 

Prof. Pietro Pavone (Presidente) 

Prof .. Paolo· Caputo (Componente) 

PrOf. Giuseppé Ventufèlla (Segretario) ~A't6{'~ v0~k/!}'"<-" 
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PROCEDURA VALUTATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
PROFESSORE DI SECONDA FASCIA PER IL SETTORE CONCORSUALE 05/ A1 
BOTANICA, SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE BIO/02 - BOTANICA 
SISTEMAnCA PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIPARTIMENTO DI 
BIOSCIENZE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO, AI SENSI 
DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 240/2010 (codice n. 3693) 

VERBALE N. 2 
Valutazione dei candidati 

La Commissione'giudicatrice della procedura valutativa indicata in epigrafe, composta da: 

- Prof. Pietro Pavone, Ordinario presso Il Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e 
Ambientali, settore concorsuale Os/Al, SSD BIO/02 dell'Università degli Studi di Catania 
- Prof. Paolo Caputo, OrdlnarJo presso Il Dipartimento di Biologia, settore concorsuale 
Os/Al, SSD BIO/02 dell'Università degli Studi di Napoli Federico II 
- Prof. Giuseppe Venturella, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari f! . 
Forestali, settore concorsuale Os/Al, SSD BIO/02dell'Università degli Studi di Palermo 

si riunisce al completo Il giorno 1 marzo alle ore 10.00, come previsto dall'art. 12, comma 
15, del Regolamento di Ateneo sulle procedure di chiamata al sensi della Legge 240/2010, 
avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, ciascuno presso la rispettiva sede. 

Prima di procedere alla valutazione del titoli e delle pubblicazioni del candidato la 
Commissione accerta che nessun componente la Commissione ha lavori In collaborazione 
con il candidato e che le pubblicazioni redatte con altri coautori non appartenenti alla 
Commissione vengono prese In esame al fine di valutare l'apporto di ciascun candidato. 

Successivamente, dopo attenta analisi comparata del lavori svolti in collaborazione tra il 
candidato CACCIANIGA Marco Stefano ed altri coautori, la Commissione rileva che I 
contributi scientifici del candidato sono enuclea bili e distinguibIlI. Tenendo conto anche 
dell'attività scientifica globale sviluppata dal candidato, la Commissione ritiene che vi siano 
evidenti elementi di giudizio per Individuare l'apporto del singoli coautori e unanlmemente 
delibera di ammettere alla successiva valutazione di merito I seguenti lavori: 

1. Compostella C., Cacclanlga M. 2017. A comparlson between different treellne types 
shows contrastlng responses to climate f1uctuatlons. Plant Blosystems 151 :436-449. 
2. Tampucci D., Gobbi M., Marano G., Boracchl P., Boffa G., Ballarln F., Pantlnl P., Seppi R., 
Compostella C., Cacclaniga, M. 2017. Ecology of active rock glacIers and surroundlng 
landforms: dimate, 5011, plants and arthropods. Boreas 46: 185-198. 
3. Tampuccl D., Azzonl R. S., Boracchi P., Cltterlo C., Compostella C., Dlolaluti G., Isaia M., 
Marano G., Smiraglla C., Gobbi M., Cacclanlga M. 2017. Debrls-covered glaciers as habitat 
forplant and arthropod specles: Envlronmental framework and colonlzatlon patterns. 
Ecologlcal Complexity 32: 42-52. 
4. Klrchheimer B., Schlnkel C.C.F., Delllnger A.S., Klatt S., Moser D., Wlnkler M., Lenoir J., 
Caccianlga M., .Gulsan A., Nleto-Lugllde D., Svennlng J.C., Thuller W., Vlttoz P., Wlllner W., 
Zimmermann N.E., Horandl E., Dullinger S. 2016. A matter of scale: Apparent nlche 
differentlatlon of diplold and tetraploid plants may depend on extent and graln of analysls. 
Journal of Biogeography 43: 716-726. 



5. Losaplo G., Gobbi M., Marano G., Avesanl D., Boracchl P., Compostella C., Pavesl M., 
Schob C., Seppi R., Sommagglo D., Zanetti A., Cacclanlga M. 2016. Feedback effects 
between plant and flower·visiting Insect communities along a primary succession gradlent. 
Arthropod·Plant Interactlons, 10: 485·495 
6. Ricotta C., De Bello F., Morettl M. Caccianiga M., Cerabollnl B., Pavolne S., 2016. 
Measuring the functlonal redundancy of blologlcal communitles: A quantitatlve guide. 
Methods in Ecology and Evolutlon 7: 1386·1395. 
7. Plerce S., Negrelros D., Cerabollnl B.E.L., Kattge J., Dlaz S., Kleyer M., Shipley B., Wright 
S.J., SoudzJlovskaia N.A., Onipchenko V.G., Van Bodegom P.M., Frenette·Dussault C., 
Welher E., Plnho B.X. Cornelissen J.H.C., Grlme J.P., Thompson K.; Hunt R., Wilson P.J. 
Buffa G., Nyakunga a.c., Relch P.B., Cacclanlga M., Manglll F., Ceriani R.M., Luzzaro A., 
Brusa G., Slefert A., Barbosa N.P.U., Chapln III F.S., Cornwell W.K., Fang L, Fernandes 
J.W., Garnier E., Le Stradic S., Penuelas J., Melo F.P.L., Siaviero A., Tabarelli M. Tampuccl 
D. 2016. A global method far calculatlng plant CSR ecologica I strategles applled across 
blomes world·wide. Functlonal Ecology. dal: 10.1111/1365·2435.12722. 
8. Call1eret M., Jansen S., Robert E.M.R., Desoto L., Aakala T., Antos J.A:, Belklrcher B., 
Bigler C., Bugmann H., Caccianlga M., Cada V., Camarero J.J., Cherubini P., Cochard H., 
Coyea M.R., Cufar K., Das A.J., Davi H., Delzon S., Dorman M., Gea·Izquierdo G., Glllner S., 
Haavik L.J., Hartmann H., Heres A.-M., Hultine K.R., Janda P., Kane J.M., Kharuk V.L., 
Kltzberger T., Klein T., Kramer K., Lens F., Levanic T., Linares Calderon J.C., L10ret F., 
Lobo~Do-Vaie R., Lombardi F., Lopez Rodrlguez R., Maklnen H. Mayr S., Meszaros 1., 
Metsaranta l.M.,Mlnunno F., Oberhuber W., Papadopoulos A., Peltonleml M., Petritan A.M., 
Rohner B., Sanguesa-Barreda G., Sarris D., Smlth l.M., Stan A.B., Sterck F., Stojanovlc 
D.B., Suarez M.L., Svoboda M., Tognetti R., Torres-Rulz J.M., Trotsiuk V., Villalba R., Vodde 
F., Westwood A.R., Wyckoff P.H., Zafirov N., Martinez-Vilalta J. 2016. A synthesls of radiai 
growth patterns precedlng tree mortality. Global Change Biology (2016). doi: 
10.1111/gcb.13535.dol: 10.1111/gcb.13535 
9. Gentili R., Baroni C., Caccianiga M., Armiraglio S., Ghlanl A., Citterlo S. 2015. Warm
stage microrefugia far alpine plants: feedback between geomorphologieal and biological 
processes. Ecologlcal Complexity 21 :87·99. I 
10. Losapio G., Jordan F., Caecianiga M., Gobbi M., 2015. Structure-dynamic relatlonshlp of 
plant-Insect networks along a prlmary successlon gradlent on a glaclerforeland. Ecologlcal 
Modelling 314: 73-79 
11. Gobbi M., Ballarin F., Compostella C., Lenclonl V., Seppi R., Tampuccl D., Cacclanlga M. 
2014. Physical and biological features of an actlve rock glacier of the Itallan Alps. The 
Holocene 24: 1624-1631. 
12. Compostella C., Tromblno L., Caccianlga M. 2013. Late Holocene 5011 evolutlon and 
treellne fluctuatlons In the Northern Apennlnes. Quaternary Internatlonal 289:46-59. 
13. Idilli AI, Morandini P, Onelli E, Rodighlero S, Caccianiga M., Moscatelli A. 2013. 
Microtubule depolymerlzation affects endocytosls and exocytosis in the tlp and Influences 
endosome movement In tabacco pollen tubes. Molecular Plant DOI:10.1093/mp/sst099. 
14. Caccianiga M., Compostella C. 2012. Growth forms and age estimation of treellne 
species. Trees - structure and function 26: 331-342. 
15. Caecianlga M., Bottaeln S., Cattaneo C. 2012. Vegetatlon dynamles as a tool for 
detectlng clandestine graves. Journal of Forensle ScJences 57: 983-988. 
16. 'Dullinger S., Gattrlnger A., Thulller W, Moser D., Zimmermann N.E., Gulsan A., Wlllner 
W., Plutzar C. Leitner M., Mang T., Caeeianlga M. DirnbOck T., Erti S., Flseher A., Lenolrj., 
Svenning l.-C., Psomas A., Schmatz D.R, 'Sile U., Vlttoz P., HUlber K. 2012. Extlnetion debt 
of high-mountain plants under 21st-century ellmate change. Nature Cllmate Change 2: 619-
622. -



17 •. Cacclanlga M., Andreis C., Diolaiuti G., D'agata C., Mihalcea C., Smiraglia C. 2011. 
Debrls-covered glaclers as a habitat for plant life. The Holocene 21: 1011-1023. 
18. Cacclanlga M., Payette S., Fillon L., .2008. Blotlc dlsturbance In expandlng forests along 
the eàstern coast of Hudson Bay. New Phytologist 178: 823-834. 
19. Caccianlga M., Luzzaro A., Pierce S., Cerabolinl B., Ceriani R.M., 2006. The functlonal 
basis of a prlmary successlon resolved by CSR classification. Olkos 112:10-20. 
20. Cacclanlga M., Payette S., 2006. Recent advance of whlte spruce (Picea glauca) In the 
coasta) tundra along the eastern coast of Hudson Bay (Québec, Canada). Journal of 
Biogeography 33: 2120-2135. 

La Commissione procede quindi alla valutazione analitica del titoli del candidato In base al 
criteri stabiliti nella riunione preliminare. 

La Commissione predispone per il candidato una scheda, allegata al presente verbale (ali. 
l), nella quale vengono riportati I titoli valutati e I punteggi attribuiti collegialmente a 
ciascuno di essi relativamente all'attività didattica, all'attività di ricerca e alle pubblicazioni 
scientifiche, all'attività gestionale. 

AI termine delle operazioni di valutazione, la Commissione provvede ad individuare con 
deliberazione assunta all'unanimità il Dott. Marco Stefano Cacclaniga quale candidato 
qualificato a svolgere le funzioni didattiche e scientifiche richieste, con la seguente 
motivazione: 

Il Dott. Marco Stefano CaccJanlga, ricercatore confermato per " settore scientifico 
disciplinare BIO/02, Botanica Sistematica, presso l'Università degli Studi di Milano, abilitato 
per la seconda fascia, oltre che nel settore BIO/02, anche per il Settore Concorsuale 05/Cl -
Ecologia- Settore Scientifico Disciplinare 610/07- Ecologia, ha svolto ricerca scientifica 
indirizzata alle relazioni piante-ambiente a livello di specie e di comunità, con particolare 
attenzione agII aspetti dinamici e biogeografici legati alle variazioni climatiche, dimostrando 
piene caratteristiche di originalità e innovatività. In dettaglio, le tematlche di ricerca entrano 
nel merito della colonizzazione della vegetazione nelle aree perlglaclall, dello studio degli 
aspetti sin ecologici ed autoecologicl, della vita delle specie e dell'organizzazione delle 
comunità vegetali in ambienti climaticamente limitantI. SI è occupato inoltre dello studio 
delle variazioni del limite degli alberi e della foresta e della loro correlazione con le variazioni 
climatiche attuali e passate, oltre che dei modelli di crescita delle specie arboree. Ha studiato 
altresl la definizione delle strategie di sopravvivenza (life strategies) e del tipi funzionali delle 
specie vegetali a scala locale e globale e le relative Implicazioni per l'interpretazione 
funzionale dei processi ecologici nonché· la caratterizzazione delie comunità vegetali dal 
punto di vista fioristi co e fitocenologlco. 
Il candidato Infine ha anche svolto Interessanti studi relativi alla biologia riproduttiva delle 
Angiosperme e sulla botanica forense. 
Il curriculum presentato dimostra inoltre attività didattiche ed Istituzionali ampie e 
coerentemente svolte; il candidato ha infatti svolto negli anni incarichi continuativi 
nell'Ateneo di appartenenza e, talora, in altre istituzioni, maturando una notevole 
esperienza didattica. E' stato relatore di numerose tesi di laurea sia del corsi triennali che 
magistrali . 
Ha partecipato a gruppi di ricerca nazionali e internazionali; è stato relatore a congressi 
nazionali e internazionali. 



La Commissione, unanime, esprime un giudizio molto positivo per l'attività svolta dal 
candidato, compiacendosi dell'impegno profuso e della qualità raggiunta. 
Pertanto, la Commissione ritiene il Dott. Marco Stefano Cacclaniga pienamente meritevole di 
ricoprire" ruolo di Professore di seconda fascia come da bando. 

La Commissione si rlconvoca per Il giorno 6 marzo 2018 alle ore 09.00. Per procedere alla 
stesura della relazione finale e per ottemperare agli ultimi adempimenti. 

La seduta è tolta alle ore 12.30. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

1 marzo 2018 

lA COMMISSIONE: 
Prof. Pietro Pavone (Presidente) 

Prof. Paolo Caputo (Componente) 

Prof. Giuseppe Venturella (Segretario) 



' .. . .. 

PROCEDURA VALUTATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE DI SECONDA FASCIA PER IL smORE 
CONCORSUALE OS/Al BOTANICA, smORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE B10/02 - BOTANICA SISTEMATICA PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO, AI SENSI DELL'ART. 
24, COMMA 6, DELLA LEGGE 240/2010 (c:odlce n. 3693) 

ALLEGATO 1 AL VERBALE 2 

SCHEDA DI RIPARTIZIONE PUNTEGGI 

(Valutazione analitica del titoli posseduti dal candidato) 

NOl11.e e Cognome: Marco Stefano tacclanlga 

ATTIVITA' DIDATTICA (Punteggio massimo attribuibile 25) punti 

1) attività didattica frontale nel corsi di laurea trlennali, a ciclo unico e magistrale e nelle sc:uole di 10 
specializzazione per almeno n. 30 ore (per anno) fino ad un massimo di punti 10 

- Geobotanica per il Corso di Laurea trlennale In Scienze Naturali (A.A. 2016/2017-ln corso) (6 CFU, 
Unico docente) Insegnamento a scelta. 
- Metodi di Analisi degli Ecosistemi per la Laurea Magistrale In Scienze della Natura (A.A. 2011/2012- In 
corso). (12 CFU, sei docenti) 
- Biogeografia per 11 Corso di Laurea magistrale Biodiversità ed Evoluzione Biologica (A.A. 2010/2011- in 
corso). (6 CFU, due docenti) Insegnamento a scelta 
- attività didattiche pregresse: Corsi e moduli di diversi corsi triennall per Scienze Naturali e Biologiche, 
e magistrali BIOEVO, Scienze della Natura. 

2) Attività didattica svolta presso università straniere fino ad un massimo di punti 3 per mese/anno O 

3) Attività didattica frontale nel percorsi formativi post-Iaurea (scuole di dottorato, master, 5 
perfezionamento) per anno fino ad un massimo di punti 5 
Lezioni di Botanica Forense per Master universitari organizzati dall'Università degli Studi di Milano e 
dall'Università di Castellanza (anni 2008-2009). 

4) Relatore di elaborati di laurea, di tesi di laurea magistrale, di tesi di dottorato e di tesi di 2 
speclalizzazlone fino ad un massimo di punti 2 
35 tesi di laurea magistrale In Analisi e gestione degli ambienti naturali, Scienze della Natura e 
Biodiversità ed Evoluzione Biologica, 5 Tesi per il corso di laurea quadriennale in Scienze Naturali e di 
54 tesi di laurea trlennale in Scienze Naturali e Scienze Biologiche. (A.A. 2005/2006-206/2017). 

5) Attività di tutorato degli studenti di c:orsl di laurea e di laurea magistrale fino ad un massimo di 2 
punti 2 
Correlatore di 53 tesi di laurea per i corsi di laurea quadriennale in Scienze Naturali, Scienze Biologiche 
e Scienze Ambientali, della laurea triennale In Scienze Naturali e della laurea magistrale in Analisi e 
Gestione degli Ambienti Naturali. (A.A. 1994/95 - 2006/2007). 

6) Attività di tutorato di dottorandi di ricerca fino ad un massimo di punti 2 O 

7) Seminari fino ad un massimo di punti 1 1 
Seminari di Floristica nell'ambito del corso di Botanica Sistematica per Il Corso di Laurea triennale In 
Scienze Naturali. (A.A. 2002/2003 - 2006/2007. 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 20 

ATTIVITA' DI RICERCA (Punteggio massimo attribuibile 17,5) punti 
Membro di editoria I board di rivista internazionale 0,5 

Varie attività di valutazione di progetti di ricercai ruolo di revisore per il Manuale Italiano di 0,5 



interpretazione degli Habitat; revisione delle check-list floristiche lombarde nell'ambito del progetto 
"Flora Alpina" al Conservatoire et Jardin Botanique de la Ville de Genève 

Partecipazione a congressi 0,25 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 1,25 

PUBBLICAZIONI (punteggio massimo attribuibile 52,S) TIpoiogla Punti 
1. Compostella C., Cacclanlga M. 2017. A comparlson between dlfferent Articolo 2,1 
treellne types shows contrastlng responses to cllmate fluctuatlons. Plant 
Blosystems 151:436-449. IF 1,574 
l'originalità, Innovatlvltà, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono più 
che buoni. l'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematlche Interdisciplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale buona per rllevanza scientifica e diffusione 
all'interno della comunità scientifica. Il candidato è ultimo autore e autore di 
riferimento. l'apporto individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce 
della sua intera produzione scientifica. 
2. Tampuccl D., Gobbi M., Marano G., Boracchi P., Boffa G., Ballarin F., Pantlnl Articolo 2,0 
P., Seppi R., Compostella C., Cacclanlga, M. 2017. Ecology of actlve rock 
glaclers and surroundtng landforms: cllmate, 5011, plants and arthropods. 
Boreas 46: 185-198. IF 2,386 

l'originalità, Innovatività, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono più 
che buoni. L'articolo è abbastanza congruente con le tematiche del settore 
concorsuale o con tematlche interdlsclplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale più che buona per rllevanza scientifica e 

~ diffusione all'interno della comunità scientifica. Il candidato è ultimo autore. 
l'apporto individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua 

~\0 intera produzione scientifica. 

3. Tampucci D., Azzanl R. S., Boracchl P., Cltterlo C., Compostella C., Diolaluti Articolo 1,8 \ G., Isaia M., Marano G., Smlraglla C., Gobbi M., caccianlga M. 2017. Debrls-
covered glaclers as habitat for plant and arthropod specles: Envtronmental 
framework and colonlzatlon patterns. Ecologlcal Complexity 32: 42-52. IF 
1,784 

L'originalità, innovatlvità, rigore metodologlco e nlevanza dell'articolo sono 
buoni. l'articolo è abbastanza congruente con le tematiche del settore 
concorsuale o con tematlche Interdlsciplinarl ad esso strettamente correlate. II 
lavoro ha una collocazione editoriale buona per rilevanza scientifica e diffusione 
all'Interno della comunità scientifica. Il candidato è ultimo autore. L'apporto 
individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera 
produzione scientifica. 

4. Klrchhelmer B., Schlnkel C.C.F., Delllnger A.S., Klatt S., Moser D., Winkler M., Articolo 2,0 
Lenolr J., Cacclaniga M., Gulsan A., Nleto-Lugilde D., Svennlng J.C., Thuller W., 
Vlttoz P., Wlllner W., Zimmermann N.E., H6randl E., Dullinger S. 2016. A 
matter of scale: Apparent nlche differentlation of diplold and tetraplold plants 
may depend on extent and graln of analysis. Journal of Blogeography 43: 716-
726. IF 3,997 

L'originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono 
ottimi. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematlche Interdisciplinarl ad esso strettamente correlate. Il 



lavoro ha una collocazione editoriale ottima per rilevanza scientifica e diffusione 
all'interno della comunità scientifica. L'apporto individuale del candidato è 
riconoscibile, anche alla luce della sua intera produzione scientifica. 

5. Losaplo G., Gobbi M., Marano G., Avesanl D., Boracchl P., Compostella C., Articolo 2,0 
Pavesi M., Schob C., Seppi R., SOmmagglo D., Zanettl A., Caccianlga M. 2016. 
Feedback effects between plant and flower-vlsltlng Insect communltles along a 
prlmary successlon gradlent. Arthropod-Plant Interactlons, 10: 485-495 IF 
1,448 

L'originalità, Innovatlvità, rigore metodoiogico e rilevanza dell'articolo sono più 
che buoni. l'articolo è abbastanza congruente con le tematiche del settore 
concorsuale o con tematiche interdisdplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale buona per rllevanza scientifica e diffusione 
all'interno della comunità scientifica. Il candidato è ultimo autore. L'apporto 
individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua intera 
produzione scientifica. 

6. Ricotta C., De Bello F., Morettl M. Cacclaniga M., Cerabollnl B., Pavoine S., Articolo 1,8 
2016. Measurlng the functlonal redundancy of blological communitles: A 
quantltatlve guide. Methods In Ecology and Evolutlon 7: 1386-1395. IF 6,344 

L'originalità, innovatlvità, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono 
ottimi. l'articolo è parzialmente congruente con le tematiche del settore 
concorsuale o con tematiche Interdisdplinari ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale eccellente per rilevanza scientifica e 
diffusione all'interno della comunità scientifica. L'apporto individuale del 
candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

7. Plerce S., Negrelros D., Cerabollnl B.E.L, Kattge J., Dlaz S., Kleyer M., shlpley Articolo 2,2 
B., Wrlght s.J., SOudzllovskala N.A., Onlpchenko V.G., Van Bodegom P.M., 
Frenette-Dussau~ C., Welher E., Pinho B.X. Cornellssen J.H.C., Grime J.P., 
Thompson K.; Hunt R., Wilson PJ. Buffa G., Nyakunga O.C., Relch P.B., 
Cacclanlga M., Manglll F., Ceriani R.M., luzzaro A., Brusa G., Siefert A., Barbosa 
N.P.U., Chapln III F.S., Comwell W.K., Fang L, Femandes J.W., Gamler E., Le 
Stradic S., Penuelas J., Melo F.P.L., Siaviero A., Tabarelli M. Tampucci D. 2016. I 

A global method for calculatlng plant CSR ecologica I strategles applfed across )~ n blomes wor/d-wlde. Functlonal Eco/ogy. do/: 10.1111/1365-2435.12722. IF 
5,210 V~ 
L'originalità, innovatività, rigore metodologlco e rllevanza dell'articolo sono 
eccellenti. l'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche interdlsciplinari ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale eccellente per rllevanza scientifica e 
diffusione all'Interno della comunità scientifica. L'apporto individuale del 
candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

8. Cailleret M., Jansen S., Robert E.M.R., Desoto L, Aakala T., Antos J.A:, Articolo 2,1 
Be/klrcher B., Bigler C., Bugmann H., Caccianiga M., Cada V., Camarero J.J., 
Cherubini P., Cochard H., Coyea M.R., Cufar K., Das A.J., Davi H., De/zon S., 
Dorman M., Gea-Izqulerdo G., Gillner S., Haavik L.J., Hartmann H., Heres A.-M., 
Hultine K.R., Janda P., Kane J.M., Kharuk V.L, Kltzberger T., Kleln T., Kramer K., 
Lens F., Levanic T., Unares Calderon J.C., Uoret F., Lobo-Do-Vale R., Lombardi 
F., Lopez Rodrlguez R., Maklnen H. Mayr S., Meszaros 1., Metsaranta 
J.M.,Minunno F., Oberhuber W., Papadopoulos A., Peltonleml M., Petrltan 
A.M., Rohner B., Sanguesa-Barreda G., sarrls D., Smlth J.M., Stan A.B., Sterck 
F., Stojanovlc D.B., Suarez M.L, Svoboda M., Tognettl R., Torres-Rulz J.M., 
Trotsluk V., Villalba R., Vodde F., Westwood A.R., Wyckoff P.H., Zaflrov N., 
Martinez-Vilalta J. 2016. A synthesls of radiai growth (Jatterns preceding tree 



mortallty. Global Change BIDlogy (2016). dol: 
10.1111/gcb.13535. dol: 10.1111/gcb.13535 IF 8,444 

L'originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono 
ottimi. L'articolo è abbastanza congruente con le tematiche del settore 
concorsuale o con tematiche Interdlsciplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale eccellente per rllevanza scientifica e 
diffusione all'Interno della comunità scientifica. L'apporto Individuale del 
candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

9. Gentili R., Baroni C., cacclanfga M., Armlragllo S., Ghfanl A., Cltterlo S. 2015. Revlew 1,9 
Warm-stage mlcrorefugla for alpine plants: feedback between 
geomorphological and biologlcal processes. Ecologlcal Complexfty 21:87-99. IF 
1,931 

" rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono buoni. L'articolo è 
congruente con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche 
Interdisciplinarl ad esso strettamente correlate. Il lavoro ha una collocazione 
editoriale buona per rilevanza scientifica e diffusione all'Interno della comunità 
scientifica. L'apporto individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce 
della sua Intera produzione scientifica. 
10. losapfo G., Jordan F., caccianlga M., Gobbi M., 2015. Structure-dynamic Articolo 1,9 
relatlonshfp of plant-Insect networks along a prfmary successlon gradient on a 
glaclerforeland. Ecologlcal Modelllng 314: 73-79 IF 2,321 

L'originalità, Innovatlvltà, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono 
ottimi. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche Interdlscipllnari ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale più che buona per rllevanza scientifica e 
diffusione all'Interno della comunità scientifica. L'apporto Individuale del 
candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua intera produzione scientifica. 

11. Gobbi M., Ballarln F., Compostella C., Lencioni V., Seppi R., Tampuccl D., Articolo 1,9 
Cacclanlga M. 2014. Physlcal and biologica I features of an actlve rock glacler of 
the Itallan Alps. The Holocene 24: 1624-1631. IF 2,283 

L'originalità, innovativltà, rigore metodologlco e rilevanza dell'articolo sono 
buoni. L'articolo è parzialmente congruente con le tematiche del settore 
concorsuale o con tematiche Interdlscipllnarl ad esso strettamente correlate. " 
lavoro ha una collocazione editoriale più che buona per rilevanza scientifica e 
diffusione all'Interno della comunità scientifica. " candidato è ultimo autore e 
autore di riferimento. L'apporto Individuale del candidato è riconoscibile, anche 
alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

12. Compostella C., Tromblno L., Cacclanlga M. 2013. late Holocene soli Articolo 2,1 
evolutlon and treellne fluctuatlons In the Northern Apennines. Quaternary 
Intematlonal 289:46-59. IF 2,128 

L'originalità, innovatlvltà, rigore metodologlco e rilevanza dell'articolo sono 
ottimi. l'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale più che buona per rllevanza scientifica e 
diffusione all'interno della comunità scientifica. Il candidato è ultimo autore. 
l'apporto Individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua 
Intera produzione scientifica. 

13. Idilli AI, Morandlnl P, Onelll E, Rodlghlero 5, caccianlga M., Moscatelli A. Articolo 1,7 
2013. Mlcrotubule depolymerization affects endocytosls and exocytosls In the 



tlp and Influences endosome movement In tobacco pollen tubes. Molecular 
Plant DOI:I0.I093/mp/sst099. IF 6,605 

l'originalità, Innovatività, rigore metodologlco e rllevanza dell'articolo sono 
ottimi. l'articolo è marginalmente congruente con le tematlche. del settore 
concorsuale o con tematlche Interdlsclpllnarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale eccellente per rllevanza scientifica e 
diffusione all'interno della comunità scientifica. L'apporto Individuale del 
candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

14. Cacclanlga M., Compostella C. 2012. Growth forms and age estlmatlon of 
treellne specles. Trees - structure and functlon 26: 331-342. IF 1,925 

L'originalità, Innovativltà, rigore metodologico e rllevanza dell'articolo sono più 
che buoni. l'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematlche Interdlsclpllnarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale buona per rllevanza scientifica e diffusione 
all'Interno della comunità scientifica. Il candidato è primo autore e autore di 
riferimento. L'apporto individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce 
della sua Intera produzione scientifica. 
15. cacclanlga M., Bottacln S., Cattaneo C. 2012. Vegetatlon dynamlcs as a tool 
for detectlng clandestine graves. Journal of Forensle Sclences 57: 983-988. IF 
1,244 

L'originalità, Innovatlvità, rigore metodologico e rllevanza dell'articolo sono 
eccellenti. l'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche Interdisclplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale buona per rilevanza scientifica e diffusione 
all'Interno della comunità scientifica. Il candidato è primo autore. L'apporto 
Individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera 
produzione scientifica. 

16. Dullinger S., Gattringer A., Thuiller W, Moser D., Zimmermann N.E., Gulsan 
A., Wlllner W., Plutzar C. leltner M., Mang T., cacclanlga M. Dlrnb6ck T., Erti 
S., Flscher A" Lenolrj., Svennlng J.-c., Psomas A., Schmatz D.R, SlIc U., Vlttoz P., 
HUlber K. 2012. Extlnctlon debt of hlgh-mountaln plants under 2lst-century 
cllmate change. Nature Cllmate Change 2: 619-622. IF 14,472 

L'originalità, innovatlvità, rigore metodologlco e rilevanza dell'articolo sono 
eccellenti. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche interdisclplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale eccellente per rllevanza scientifica e 
diffusione all'Interno della comunità scientifica. L'apporto individuale del 
candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

17. cacclaniga M., Andreis C., Dlolaiutl G., D'agata C., Mlhalcea C., Smlraglia C. 
2011. Debrls-covered glaclers as a habitat for plant Iife. The Holocene 21: 
1011-1023. IF 2,595 

L'originalità, Innovatlvità, rigore metodologlco e rilevanza dell'articolo sono 
ottimI. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche Interdisclplinari ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale più che buona per rllevanza scientifica e 
diffusione all'Interno della comunità scientifica. Il candidato è primo autore e 
autore di riferimento. L'apporto Individuale del candidato è riconoscibile, anche 
alla luce della sua intera produzione scientifica. 

Articolo 2,1 

Articolo 2,1 

Articolo 2,2 

Articolo 2,1 



18. cacclanlga M., Payette S., Flllon L, 2008. Blotlc disturbance in expanding 
forests along the eastem coast of Hudson Bay. New Phytologist 178: 823-834. 

Articolo 2,2 

IF 5,178 

L'originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza dell'articolo sono più 
che buoni. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematlche interdlsclplinarl ad esso strettamente correlate. Il 
lavoro ha una collocazione editoriale eccellente per rllevanza scientifica e 
diffusione all'interno della comunità scientifica. " candidato è primo autore e 
autore di riferimento. L'apporto Individuale del candidato è riconoscibile, anche 
alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

19. Cacclanlga M., Luzzaro A., Plerce S., Cerabo"nl B., Ceriani R.M., 2006. The Articolo 2,2 
functlonal basls of a primary successlon resolved by CSR classffication. Olkos 
112:10-20. IF 3,381 

L'originalità, Innovatività, rigore metodologico e rllevanza dell'articolo sono 
eccellenti. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematlche interdlsdpllnari ad esso strettamente correlate. " 
lavoro ha una collocazione editoriale ottima per rllevanza sdentifica e diffusione 
all'Interno della comunità scientifica. Il candidato è primo autore. L'apporto 
Individuale del candidato è riconoscibile, anche alla luce della sua Intera 
produzione scientifica. 
20. cacclanlga M., Payette S., 2006. Recent advance of whlte spruce (Plcea Articolo 2,1 
glauca) In the coastal tundra along the eastem coast of Hudson Bay (Québec, 
Canada). Journal of Blogeography 33: 2120-2135. IF 2,878 

L'originalità, Innovatlvità, rigore metodologico e rllevanza dell'articolo sono più 
che buoni. L'articolo è abbastanza congruente con le tematlche del settore 
concorsuale o con tematiche interdlsclpllnari ad esso strettamente correlate. " 
lavoro ha una collocazione editoriale più che buona per rilevanza sdentiflca e 
diffusione all'Interno della comunità sdentlfica. Il candidato è primo autore e 
autore di riferimento. L'apporto Individuale del candidato è riconoscibile, anche 
alla luce della sua Intera produzione scientifica. 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 40,50 

ATTIVITA GESTIONALE, ORGANIZZATIVA E DI SERVIZIO Punti 

(punteggio massimo attribuibile 5) 

Appartenenza a vari organi colleglallintra e Interdlpartimentali; appartenenza a organi collegiali 2,75 
dell'Orto botanico e della rete Orti botanici della Lombardia. 

Appartenenza a organi collegiali di società scientifiche 0,5 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 3,25 

I PUNTEGGIO TOTALE PUNTI 65 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Pietro Pavone) 

.... 
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PROCEDURA VALUTATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
PROFESSORE DI SECONDA FASCIA PER IL SETTORE CONCORSUALE 05/ Al 
BOTANICA, SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLIN'ARE BIO/02 .:... BOTANICA 
SISTEMATICA PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIPARTIMENTO DI 
BIOSCIENZE DELL'UNIVERSITÀ DEGU STUDI DI MILANO, A.I SENSI 
DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 240/2010 (codice n. 3693) 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa indicata in epigrafe, 
composta da: 

- Prof. Pietro Pavone, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Biologiche, 
Geologiche e Ambientali, settore concorsuale OS/A1, SSD BIO/02 dell'Università 
degli Studi di Catania . 
- Prof. Paolo Caputo, Ordinario presso il Dipartimento di Biologia, settore 
concorsuale OS/A1, SSD BIO/02 dell'Università degli Studi di Napoli Federico II 
- Prof. Giuseppe Venturella, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari e Forestali, settore concorsuale OS/A1, SSD BIO/02dell'Università degli 
Studi di Palermo 

Si. riunisce al completo il giorno 1 marzo alle ore 13.30, come previsto dall'art. 12, 
comma 15, del Regolamento di Ateneo sulle procedure di chiamata ai sensi della 
Legge 240/2010, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, ciascuno 
presso la rispettiva sede, al fine di redigere la relazione finale. 

RELAZIONE FINALE 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa indicata in epigrafe, 
composta da: 

- Prof. Pietro Pavone, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Biologiche, 
Geologiche e Ambientali, settore concorsuale OS/A1, SSD BIO/02 dell'Università 
degli Studi di Catania 

- Prof. Paolo Caputo, Ordinario presso il Dipartimento di Biologia, settore 
con.corsuale OS/A1, SSD BIO/02 dell'Università degli Studi di Napoli Federico II 

- Prof. Giuseppe Venturella, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari e Forestali, settore concorsuale OS/A1, SSD BIO/02dell'Università degli 
StucH di Palermo, 

si è riùn Ita al completo nei giorni 12/02/2018 e 1/03/2018, come previsto dall'art. 
12, comma 15, del Regolamento di Ateneo sulle procedure di chiamata ai sensi 
della .Legge 240/2010, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, 
ciascuno presso la rispettiva sede. ' 



Nella riunione di apertura la Commissione ha provveduto alla nomina del Presidente 
nella persona del prof. Pietro Pavone e del Segretario nella persona del prof. 
Giuseppe Venturella. 
Successivamente ciascun commissario ha dichiarato la non sussistenza di situazioni 
di incompatibilità, al sensi degli artt. 51 e 52 del C.p.c, con il candidato della 
procedura: CACCIANIGA Marco Stefano 

Ciascun Commissario ha quindi dichiarato ai sensi dell'art. 35 bis del D.lgs. 
n.165/2001 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
Penale e di non avere relazioni di parentela ed affinità, entro Il quarto grado Incluso, 
con il candidato e con gli altri commissari. 

La Commissione ha quindi provveduto a predetermlnare I criteri per la valutazione 
dei ~itoli e delle pubblicazioni, dell'attività di ricerca, dell'attività gestionale. 

Nella seconda riunione, che si è tenuta il giorno 1 Marzo 2018, la Commissione ha 
preso visione della documentazione fornita dall'Amministrazione, della domanda, 
del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni. 

La Commissione ha proceduto alla valutazione del candidato In base al criteri 
stabiliti nella riunione preliminare. 

La Commissione ha predisposto una scheda nella quale sono stati riportati i titoli 
valutati· e i punteggi attribuiti collegialmente relativamente all'attività didattica, 
all'attività di ricerca, alle pubblicazioni scientifiche e all'attività gestionale. 

Si riporta Il giudizio finale unanime, come da Verbale 2. 

Il Dott. Marco Stefano Caccianiga, ricercatore confermato per il settore scientifico 
disciplinare BIO/02, Botanica Sistematica, presso l'Università degli Studi di Milano, 
abilitato per la seconda fascia, oltre che nel settore 610/02, anche per il Settore 
Concorsuale OS/Cl - Ecologia- Settore Scientifico Disciplinare BIO/07- Ecologia, ha 
svolto ricerca scientifica indirizzata alle relazioni piante-ambiente a livello di specie e 
dI' comunità, con particolare attenzione agli aspetti dinamici e biogeografici legati 
alle variazioni climatiche, dimostrando piene caratteristiche di originalità e 
innovatività. In dettaglio, le tematiche di ricerca entrano nel merito della 
colonizzazione della vegetazione nelle aree periglaciali, dello studio degli aspetti 
sinecologici ed autoecologici, della vita delle specie e dell'organizzazione delle 
comunità vegetali in ambienti climaticamente limitanti. Si è occupato inoltre dello 
studio delle variazioni del limite degli alberi e della foresta e della loro correlazione 
con lE! variazioni climatiche attuali e passate, oltre che del modelli di crescita delle 
specie arboree. Ha studiato altresl la definizione delle strategie di sopravvivenza 
(life strategies) e dei tipi funzionali delle specie vegetali a scala locale e globale e le 
relative implicazioni per l'interpretazione funzionale dei processi ecologici nonché la 



caratterizzazione delle comunità vegetali dal punto di vista floristico e 
fitoceno log ico. 
Il candidato infine ha anche svolto interessanti studi relativi alla biologia riproduttiva 
delle Angiosperme e s'ulla botanica forense. 
Il curriculum presentato dimostra, inoltre, attività didattiche ed istituzionali ampie e 
coerentemente svolte; il candidato ha infatti svolto negli anni incarichi continuativi 
nell'Ateneo diappartenehza e, talora, in altre istituzioni, maturando una notevole 
esperienza didattica. E' stato relatore di numerose tesi di laurea sia dei corsi 
trien nçl li che magistrali. 
Ha partecipato a grupp'i di ricerca nazionali e internazionali; è stato relatorea 
congressi nazionali .e internazionali. 

La Commissione, unanime, esprime un giudizio molto positivo per l'attività svolta 
dal candidato/compiacendosi dell'impegno profuso e della qualità raggiunta. 
Pertanto[ la Commissione ritiene il Dott. Marco Stefano Caccianiga pienamente 
meritevole di ricoprire il ruolo di Professore di seconda fascia come da bando. 

La Commissione dichiara éonclusi i lavori. 

Copia dei verbali delle singol,e riunioni e della relazione finale con i relativi allegati 
viene firmata e inoltrata dal Presidentè' al Responsabile del Procedimento 
dell'Università degli Studi di Milano all'indirizzo di posta elettronica 
valcomp@unimi.it. 

!-a Commissione termina r lavori alle ore 14.00 del giorno 1 marzo 2018, 

Letto, approvato e sottoscritto. 

1 marzo 2018 

LA COMMISSIONE: 

Prof. Pie,tre Pavone (Presidente) 

Prof. Paolo Caputo (Componente) 

Prof. Giiuseppe Venturella (Segretario) 


	tempFile_1
	tempFile_2
	2312702

